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iovono multe sui furbetti

- del saldo. Mentre è inizia

| to il conto alla rovescia per i
saldi invernali (si parte doma

| ni per terminare il 29 lebbra
| io), i vigili sono già intervenu
| ti pesantemente per sanziona
| re le "false partenze" delle
| vendite promozionali. Vendi
| te con lo sconto che qua e là
| per il centro hanno iniziato a
| fare capolino molto prima di
| Natale. Già a fine novembre
| infatti alcune vetrine hanno
| iniziato ad essere tappezzate
| con cartelli che annunciava

no liquidazioni per fantomati
| ci "rinnovo dei locali".
| Per la Polizia municipale,

dunque, l'operazione saldi è
già scattata da qualche setti
mana. In modo particolare,
ad essere stati sguinzagliati
dall'amministrazione comu

nale sono stati gti agenti del
reparto Polizia amministrati
va - Squadra attività economi
che. A finire nel mirino i

negozianti che hanno violato

,..o ...........

VIGIL[ URBANI

Foto ai rezzi es ostip p

da co) ¢rontare poi
con quelli ribassati

0 $ @

Saldi antl«pat1:
salate

ad ogo °
Ma i vigili sono già ali'opera
anche per contrastare altre
vendite di fine stagione antici
pate "camuffate" da vendite
di liquidazione per rinnovo o
trasformazione dei locali. So

no partiti così molti accerta
menti per verificare che i
lavori dichiarati vengano re

sti giorni stanno fotografan
do i prezzi esposti nelle vetri
ne cittadine, poi dal 5 genna
io controlleranno che i cartel

li e le etichette con i prezzi
non siano state "manomesse"

e che riportino il prezzo origi
nario non scontato, la percen
tuale di sconto applicata e il

almente effettuati. I controlli prezzo finale. Dati che gli
la disposizione che vieta le dei vigili si prefiggono anche anni scorsi, in alcuni casi,
rendite promozionali nei di individuare i falsi ribassi, sono stati indicati in maniera
trenta giorni precedenti le realizzati dal venditore gon- un po' "allegra". Una circo
rendite di fine stagione. In fiando in anticipo il prezzo stanza che non è certo sfuggi
tutto sono stati 8 i casi sma- "pieno", con il risultato che la ta aila Polizia municipale
scherafi, negozianti a cui è merce in saldo costa come che, anche in quella circo
stata appioppata una multa prima delI'inizio dei saldi, stanza, ha staccato contrav
da 1.032 euro. Per questo gli agenti in que venzioniper migliaia di euro.

d . ..
. {, S , ORARI LIBERI Asceta ha verificato cosa accade nei mondo

« a o raìa ce, sempre ape:o »
Orari liberi negozi aperti rinuncia alla siesta. Dalle 7 non ha riscontri in nessun
giorno e notte. «Però ne! resto alle I8.30 è l'orario canonico altro Paese del mondo. Mi
del mondo, a tenere aperto 24 di Bruxelles, mentre a Berli- sembra un po' la stessa storia
ore su 24, ci pensano in pochi, no si possono fare acquisti tra dei metri quadrati della gran
ma pochi davvero,,, le 8 del mattino e le 8 di sera. de distribuzione che qualcu
L'Ascom sfata il mito del Ilsabato, poi, chiusura alle 16 no civoleva far credere fosse

sempre aperto: se per New che diventano le18 sotto Nata- ro più in Europa ché nel
York l'apertura notturna è le.AdAmsterdamisupermer- Veneto. Ed invece, con i no
reale, per il resto del mondo è cari chiudono alle 20, mentre stri 465 mq per mille abitanti,
una bufala. A Londra il miti- la domenica si possono fare rischiamo di essere noi í re
co Harrod's, dove è notorio acquisti tra le 13 e le 17. Si cordmancontinentali!,,.

che si può compra- commercia dalle 8 alle !8.30
re dall'ago all'de- nella splendida Vienna, ma al
fante, apre dal lu- sabato l'orario di chiusura è
nedì al sabato dal- normalmente fissato alle 12

N le 10 alle 20 e la con qualche deroga fino alle {
{ ì domenica dalle 12 17. A Los Angeles si apre alle 

alle 18. Nel resto 10 e si chiude alle 18. A q
[ ì ' !# del Regno Unito, 8ydney 10-18 è la normalità [ {.. j
¥: 1 salvolesempreov- col giovedì che allunga fino

vie eccezioni, si alle 20 e la domenica che apre 
apre alle 10 per una finestra tra le 11 e le 17. ,]:i

¢ MZilie chiudere alle 18, Infine a Tokyo la maggior
fatto salvo il giove- parte dei negozi resta aperta !).

dì, quando i negozi allungano tra le 10 e le 20. E ad Houg . ìí
l'orario fino alle 20. A Parigi i Kong i negozi chiudono alle r. _o-.
negozi aprono dalie 9 alle 19 e 19, con solo qualche zona che : -: . . : i
i grandi centri commerciali li vede aperti fino alle 21.30, » 4
allungano l'orario fino alle 20 specie nei week end. ...... 
o, al massimo, alle 22. A «Mi chiedo- commenta il ;' ;!
Bareellona si apre alle 10 per presidente dell'Ascom Con- :..{!
chiudere alle 14 e poi si fcommercio di Padova, Fero * : 4:):
riapre alle 16.30 per chiudere nando Zilio - quale sia l'esi
alle 20. Unica concessione, genza per avviare una "via g t=! Da domani il via ufficiale delle
per i centri commerciali, la italiana" allo shopping che
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negozi,
Vigili in azione per smascherare i «furbi», Costrette a pagare oltre mille euro anche delle griffe di prestigio in dttà
di atteo Bernardini

í primi controlli della squadra
Attività economiche della Poli

zia municipale per smaschera
re i saldi anticipati sono patiti
unmese fa.

E nei ginmi scorsi otto nego
zi (tra questi anchè alcune fir
me importanti dell'abbiglia
mento) si sono visti recapitare
altrettanti verbali di 1.032 euro
ciascuno per aver violato la
]egge che vieta di pubblicizza
re le rendite di fine stagione 30
gmrm prima l'inizio dei saldi.
Che, ufficialmente, scatteran
no domani. «Sappiamo come
il momento, specie per il com
mercio, non sia dei migliori 
spiega il comandante della Po
lizia municipale Aldo Zanetti
Però le regole vanno rispetta

te». E allora i controlli da parte
degli agenti municipali conti
nueranno anche nei prossimi
giorni per individuare quelli
che potrebbero rivelarsi dei fal
si ribassi, realizzati da qualche
negomante per gonfiare il prez
zo iniziale di vendita cosi che
la merce in saldo, alla fine, fini
sce per costare come prima
della svendita.

«I comportamenti scorretti
vanno sanzionati senza om

bra di dubbio - osserva il presi
dente di Confesereenti Pado
va, Nicola Rossi - Tuttavia è

anche doveroso pensare al pe
riodo che stiamo attraversan
do. Credo che, salvo alcuni

comportamenti palesemente
disonesti, gli altri esercenti sti
ano cercando di sopravvivere.
Praticamente non si vende

più. Ci auguriamo che i saldi
vadano bene, però saranno co
munque un "rimedio" a una si
tuazione compromesso».
A intervenire è pure l'asses

sore comunale al Commercio
che proprio prima di Natale
aveva sottolineato come fosse
ro molte le attività commercia
li pronte ad applicare ìeonti in
virtù di ristrutturazioni dei ne
gozi o utilizzando la classica
formula di "rinnovo locali".
«Precisato che J vigili hanno,
doverosamente, applicato .la
legge e quindi fatto esclusiva
mente il loro dovere - ribadi
sce l'assessore Marte Dalla
Vecchia - le promozioni ormai
vengono fatte dai negozianti
in qualsiasi momento dell'an
no, per un motivo o per l'altro.
Forse bisognerebbe comincia

Saldi al via nei .egozi, anche fuori stagione

re anche a rivedere il concetto
stesso dei saldi».

Intanto proprio con l'obietti
vo di smascherare altri

"furbetti" dei saldi, la squadra

Attività economiche della Poli

zia municipale fotograferà le
verone e i prezzi dei prodotti.
soprattutto nei negozi di abbi
gliamento, prima e dopo il 5

Nicola Rossi IConfesercenti)

gennaio.
Questo per verificare l'esat

ta entità degli sconti applicati
e confrontare i prezzi prima e
dopo la svendita,
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esto assemblea sulle ape e
Luni (Appe) sulle !iberalizzazioni del commercio: «li caos regna sovrano»

Uno.valanga di telefonate. AI
centralino deli'Appe, in via Sa
velli, negli ultirni giorni, stan
no arrivando decine di telefo

nate da parte degli 'esercenti
padovaifi (in tutto 2500) che
chiedono lumi come devono
comportarsi rispetto alla nuo
va liberaiJzzazione delle nuo
ve aperture e degli orari dello- 
cali pubblici, contenuta nel
decreto Salva Italia. «Non cer
to per colpa nostra anche nel
settore degli esercizi pubblici
(bar, ristoranti pub, discote
che) in questi primi giorni
dell'anno il caos regna sovra
no - dice il segretario Angelo

Luni (nella foto)- L'interroga
rivo essenziale è lo stesso che

si pongono i nostri colleghi
del commercio, sia fisso che
ambulante: nel Veneto e nello
specifico a Padova ba più vali
dità la legislazione regionale,
che pone dei paletti precisi sia
sulle aperture giornaliere che
sugli orari oppure quella nuo
va, ossia quella nazionale,
scartata dal primo gennaio in
base al decreto Monti. L'unica
certezza è che, per fortuna, il
presidente del Consiglio, Ma
rio Monti, ha concesso alle Re
gioni tre mesi di tempo per
mettersi in regola rispetto al

decreto legge già in vigore».
Cosa fare, quindi, di fronte ad
una legislazione diventata an
cora più ballerina rispetto a
quella attuale g antita dalla
legge Regionale numero 29?
«Nei prossimi giorni erremo
un'assemblea di categoria nel
ta nostra sede, dove i tecnici
spiegheranno ai presenti tutte
le novità - aggiunge Luui -. Per
tutti noi, comunque, resta un
argomento scottante perché
le nostre regole interne hanno
un preciso collegamento an
che con t'ordine pubblico ed
in particolare con il Tulps del.
1931». (fi.pari.)

@rari Rbera[[zzatí

R veneto dice no

1 Veneto si associa al coro di

proteste dere Regioni contro la

liberalizzazione degli orari deglie
sercizi commerciali decisa dalla
manovra Monti. «Faremo ricorso

arnia Corte Costituzionale. questa
non è materia de|le Stato»,
afferma l'assessore regionale al
commercio |si Coppaia. «La
nostra posizioae contraria

era già stata espressa dal
presidente Za a, a! tavole della
Conferenza Stato-Regioni»
prosegue !'esponente pidiellina
«perché le aperture tutti i giorni e
la notte metterebbera in seria
difficoltà la nostra imprenditoria,
favorendo solo l'entrata di grandi
gruppi a scapito dei nostri».

LA ¢ON :¢QMMERCíJ@ D PAD@VA CONT O LA LIBERAUZ AZ @NE ....

«Negozi aperti come nel rest del d ? E' ma b fa a»
Non è cosi a Lond;a. é a Parigi e nep! ure a Bru×e[les: t'ufficio studi dell'associazione sfata un luogo comune
P OOVa va, Harrod's, dove notonamen- Barcel!ona. dove le vie dello aw-à anche le ragazze in vetri- giovedi che allunga fino alte 20te si può comprare dall'ago all' shopping sono state il sale psi na, ma i supermercati chiudo- e la domenica che apre una fiSfatareil Bito del sempre aper- elefante, apre dal lunedì al sa- lo sviluppo della movida l'ora- no alle 20, mentre la domenica nestra trale 11 ele 17.

to, consacrato dal film america- bato dalle 10 alJe 20 e la dome- rio dei negozi è quanto di più sipossono fare acquistitrale 13 - Infine Tokyo, dove la magni anahientad a New York dove nica dalle 12 alle 18. Nel resto mediterraneo ci sipossa aspet- e le 17. Si commercia dalle g al- gmr parte dei negom resta aperti negozietto gestito dal corea- del Regno Unito, salvo le sen» tare: siaprealle 10perchiudere le 18.30 a Vierma, ma al sabato ta ca le 10 e le 20 e persinono di turno, aperto alle 3 di not- pre ovvie eccezioni si apre alle alle 14 e poi si riapre alle 16.30 l'orario di chiusura è narmal- Hang Kong, dove siÍavora prate, èíarrzionaleallasparatotia 10 per chiudere alle l& fatto perchiuderea!le20. Unicaeon_ mentellssaroaile12, conqual_ ticamente sempre, i negoziche metterà ilprotagonista nel- salvo il giovedì, quando i nego- cessione, per i centri connner- che deroga fino alle 17. chiudono alle 19, con qualchela condizione di divemare un zi allungano l'orario fino alle ciali, larinuneiaallasiesta. EsullecosredelPaciíìcoèco. zonachelivedeapertifinoallesupereroe. Lo fa l'Ufficio Studi 20. Dalle 7 alle 18.30 è l'orario ca- sì pacifico che si chiuda a una 21.30 specie neiweekend.dell'Asceta Confcon'mmrcio di A Parigi, la ville hintiere . "
nonico di Bmxelles, capitale su- certa ora? A Los Angeles, in «Mi chiedo . commenta ilPadova, sottolineando che se cioèla città chepiù di ogni altra ropea oltre che delBelgio, men- quel Redeo Drive che tutlï han- presidente dell Asceta di PadoperNewYorkl'apemLranottur, fatica a distinguere ii gmrno
tre a Berlino si possono fare ac- no mparato a conoscere grazie va. Femando Zilio - quale siana è reale, per il resto de! mori- dalla notte, negozi aprono dal- quisU tra le 8 del mattino e le 8 a Jalia Roberts in versione Pret- Pesige tza di avviare una via itadoèmmbufala, le9aile19eigrandicentrican» di sera. li sabato chiusura alle UWoman, si apre alle 10 e si liana a]lo shopping che non liaA Londra, infatti, ptmtualiz- mereiali allungano l'orario fino 16 (le 18 sot o Natale). chiude alle 18 A Sydnev, inAu- riscontri in nessun altro Paesezano i commercianti di Pado- alle 20 o, ai massimo, a!le 22. A La «libertaria» Amsterdam strali& 10-18 èla normalità, col delmondo».
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Pronte le ordinanze ad Abano: Ghiraldo si fa portavoce del malumore dei colteghi
Si sente la crisi specie nell'abbigliamento e le calzature: «Speriamo nei saldi»
di Sergio Samb[
ABANOTERME

I negozi potranno tenere aper
to anche di notte, mentre per i
locali pubblici rimane tutto co
me prima. Pronte le delibere
comunali per la liberalizzazio
ne degli orari delie at vità com
merciali, mentre rimangono
vincolati quelli dei pubblici
esercizi. Mugugni da parte dei
commercianti, che vedono
questa fatto come un regalo al
la grande distribuzione. «Sia
mo in un momento in cui le
vendite, comprese quelle nata
lizie, hanno subito una flessio
ne dovuta alla propensione a
della gente a una spesa più at
tenta - commenta LI presiden
te dell'Ascom Michele Ghiral
do- Siamo in attesa dei saldi
che pagiranno domani, spe
rando in un cambio di tenden
za, specialmente per i settori
abbigllmnento e calzature,
maggiormente penalizzati du
rante queste festività». Il Co
mune diAbano ha predisposto
ieri due ordinanze, relative a!la
llberalizzazione, concordate
tra il comandante della Polizia
locale Benedetto Allegro e il vi

Negozi aperti di sera, o(a è possib| e per tutto l'anno

ce-sindaco Sabrina Moretto. commercianti, nelrispettodel.
Oggi saranno valutate assieme le disposizioni della Legge re
ai colleghi di Montegrotto per gionale del 27 dicembre
renderie condivisibili a livello 2011".. La seconda invece, più
territotiale. La prima ordinari- restrittiva, ordina ai pubblici
za autorizza l'apertura e chiu- esercizi di mantenere gli orari
sura dei negozi in base alla già stabiliti in precedenza dal
"libera determinazione dei commissario prefettizio in

quanto "legati a motivi d'rate
resse generale tra cui l'ordine,
la sicurezza e la sanità pubblici
e la tutela dell:ambiente". Forti
le perplessità dei commercian
ti. «Siamo in una località turi
stica e già godiamo di parec
chie deroghe agli orari- conti
nua Ghiraldo - con queste nor
me ci troveremo a dover fare 1
conti con un piccolo commer
cio che non potrà più compete
re con la grande distribuzione,
che conta su risorse economi
che ben maggiori delle un
stre». Ghiraldo si dichial-a favo
revole anche ai controlli ese
guati in questo periodo dalla
Guardia di Finanza. Proprio ai
mercatino di Natale i militari
hanno sanzionato 22 ambulan
ti per non aver emesso lo scon
trino, sequestrato 50 chili dipa
ne diAltamura non originale e
prodotti alimentari tipici, co
me i canederli venduti dopo la
data di scadenza. «Ben venga
no questi controlli: cl serve an
che da lezione - aggiunge Ghi
raldo - per rendere più seletti
va la qualità delle bancarelle
che potranno partecipare alle
prossime manifestazioni».
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PORTELLO

Narrivo -mercatNe rienNe
Primo tassello della pedonaiizzazlone di piazza Marzoló
PORTELLO

Tavolini in fila a formare una

corsia di plateatici; parcheggi
riorganizzati nei reticolo di
viuzze del Portello: piazza Mar
zolo pedofializzata. Il primo
tassello alla pedoñalizazzione
di piazza Marzolo e a! senso
mfico di via Portello, con le au
to solo da un lato. potrebbe es
sere un mercato a ctg]ometro
zero ricco di salumi, Iatticird.
fruga e verdura.

L'idea è nata dopo che l'as
sessore Andrea Mica!izzi ha m
contrato, a dicembre, una dele
gazione di residenti e commer

ciántL presentandogli l'idea di
pedonalizzare una parte di via
Portello. Poi ii .contatto tutto
rionale con alcuni agricoltori e
produttori locali che al!'inan

gurazione della casa accoglien
zaper migrano nella sede delle
associazioni Melting Pot é Raz
zismo Stop, in via Gradenigo,
hanno offerto un saporito buf
fet. Da lì fi-pr0getto del pruno
mercato rionale al Porcello.

«Fio sentito alcuni commer
cianti della zona - riferisce An

di'ea Micalizzi - A loro ho pre
sentato l'idea di pedona!izzare
una parte di via Portello che di

venterebbe a senso unico. Que

sta scelta componerebbe una
riduzione e una razionalizza
zione dei parcheggi ma dm'eb
be anche sfogo ai negozi ed ai
locali con plateatici trasfor
mando la zona in una suggesti
vapasseggiara».
Adesso è torto nelle mm i :lei

tecnici del sanore viabilità e ar
redo. Pedonalizzare un iato
della strada significherà infatti
carnbiare alcuni sensi di mar

cm e recuperare più posteggi
nel reticolo di strade intorno al
rione. «L'idea di un mercato rpä
piace - conclude l'assessore 
Porterebbe presenze positive e
non esclude altre idee». (e.sci.)
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iL TORISTOMETRO il rapporto elaborato dal Centro studi dei dottori commercialisti

A Padova 2,42 n isti per residente, ad Abano 18
A Venezia un. residente ogni
14 turisti, segue Padova con
2,42, chiude Rovigo con 0,8L
Ma la città che sopporta il
poso turistico maggiore in Ve
neto è Jesolo, con 41 turistí
per ogni abitante. Lo certifica
il "turistometro", ow, ero l'indi
catore del peso quantitativo
del t smo, che misura il
numero degli arrivi sugli abi
tanfi. Il dato emerge dallo
studio del Cesdoc, Centro stu
di dei dottori Commercialisti e

degli F..sperti contabili di Vene
zia che, a completamento dei
lavoro sulla "Tassa di soggior.

Nella singolare classifica
tra t caPoluoghi. Padova
segue direttamente
Venezia. Ed Abano fa l'en

pleln

no nei capoluoghi venetì", ana
lizza l'impatto del turismo sui
territorio utilizzando il turisto

metro nei capoluoghi venati
ed in alcune città ad alta
vocazione turistica. La ricerca

ha elaborato dati provenienti
da elaborazioni della Regione
Veneto. Anche se Venezia con

un residente ogni 13,69 turìsti
il capoluogo Veneto con il

più alto tasso di turisticità,
seguito da Padova con 2,42,
Verona con 2,38, Treviso 1,34,
Vicenza 1,32, Belluno 0,89 e
Rovigo 0,81, ci sono città a
vocazione turistica che supera

no la Serenissima. Tra queste,
oltre alla già citata Jesolo con i
suoi 41 turisti per abitante
(1.055.643 su una popolazione
di appena 25.501 residenti),
anche Cortina d'Ampezzo con
quasi 36 turisti per ogni resi
dente e Rosolina con un rap
porto di 21,55 ad 1. Venezia
superata anche nel compren
sorio delle Terme da Abano

che segna quasi 18 turisti per
ogni cittadino.

In particolare per Venezia,
se si distinguono gli arrivi per
centro storico ed isole da una

parte e terraferma dall'altra il
quadro di analisi che ne deri
va evidenza come il peso mag
giore sia per ìl centro storico,
Considerando l'intero comune

il rapporto arrivi/popolazione
pari a circa 13 turisti per

ogni residente, per il centro
storico questo rapporto sale a
quasì 27 turisti per ogni resi.
dente, per la terraferma scen
de a circa 7 turisti per ognì
residente. A Padova la popola
zione residente al 31.12.2010

era di 214.198 unità; gli arrivi
nel 2010 sono stati 518.853,
per un rapporto tra arrivi e
residenti di 2,42. Ad Abano,
con 19.726 abitanti, gli arrivi
sono stati 352.990, con un
rapporto di 17,89.
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